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ASSISI — Per scongiurare l’ormai logo-
rante braccio di ferro che contrappone
F.I. e An, alcuni personaggi locali vicini
al partito «azzurro» e al sindaco Giorgio
Bartolini, hanno manifestato l’intenzio-
ne di costituire, per le elezioni ammini-
strative di primavera, una lista civica
che, negli auspici, dovrebbe assorbire i

consensi dell’elettorato
di destra «non contento
del comportamento di Al-
leanza nazionale». Il pro-
getto, per ora, è accenna-
to, ma è chiaro che si con-
cretizzerebbe senza ulte-
riori esitazioni se le di-
spute municipali dei due
partiti della Casa della li-
bertà determinassero la

decisione di correre senza compattezza
di coalizione per l’elezione del sindaco.
F.I. ha già lanciato la candidatura di Clau-
dio Ricci, ex vice di Bartolini; però An
ha subito opposto un robusto sbarramen-
to. Significativa la replica di Luciano
Rossi, coordinatore regionale azzurro:
«Se hanno personaggi da contrapporre,
andiamo alle primarie e vediamo cosa ne

pensa la gente». Un annuncio che rivela
la convinzione di avere in mano le carte
per vincere, comunque, la partita.
Anche il senatore Franco Asciutti, coor-
dinatore provinciale di Perugia, appare
esplicito: «Le turbative esplose nella
maggioranza assisiate sono più frutto di
avversioni personali che di vere divergen-
ze politiche. Convocherò un summit di al-
ti dirigenti del centrodestra e tenterò di
sondare se davvero i consiglieri comuna-
li di An, non solo di Assisi, ma anche di
Nocera, sono decisi ad assumersi la re-
sponsabilità di mandare a gambe all’aria
la giunta. In carenza di validi spiragli,
ognuno sarà costretto a fare la propria
corsa». Anche con l’innesto di una lista
civica? Asciutti smussa, ma non rifiuta
aprioristicamente l’ipotesi: «Mi auguro
che questa soluzione non si renda indi-
spensabile. E mi piacerebbe, d’altro can-
to, che un accordo consentisse di evitare
anche le primarie. Siamo desiderosi di
larghe intese. Però sia chiaro: se si mar-
cia insieme, bisogna avere l’indispensabi-
le spirito di coalizione».

Gianfranco Ricci
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ASSISI — «Siamo preoc-
cupati per la situazione
turistica regionale ed in-
vitiamo ad una levata di
scudi tutti gli operatori
umbri, a partire da Assi-
si, per recuperare quel
ruolo che il mercato ave-
vamo, ma che non siamo
stati capaci di mantene-
re». Così i responsabili
del Consorzio Albergato-
ri di Assisi che indirà una
serie di incontri fra opera-
tori, per essere da stimo-
lo all’Umbria intera. Con-
sorzio preoccupato dai
numeri (aumento
dell’1,01% dei turisti
stranieri nei primi 5 mesi
del 2005, ma calo nello
stesso periodo pari al
4,85% degli italiani); che
l’Umbria è all’ultimo po-
sto fra le mete preferite
dagli italiani; che il «cuo-
re verde» d’Italia è scom-
parso dai cataloghi di
molti «tour operator» do-
po il terremoto ed ancora
stenta a rientrarci; che
non si fanno più manife-
stazioni specifiche del
settore turistico per incre-
mentare le presenze sul
territorio, in un’epoca in
cui si guarda alla specia-
lizzazione, alle «nic-
chie» di mercato.

BASTIA — Sarà una partecipazione allargata,
domenica prossima, in occasione della Marcia
della Pace Perugia-Assisi. Oltre al coinvolgimento
del Comune, che ha aderito ufficialmente, si
moltiplicano le iniziative per un’ampia
mobilitazione popolare.
Oltre alle manifestazioni nella piazza centrale
dalle 10 di domenica, i quasi 200 ospiti stranieri
dell’«Onu dei Popoli» pranzeranno al Centro San
Michele con i prodotti biologici forniti dall’Aiab e
cucinati dalla «Compagnia del Magna e Bevi»
della Pro loco.
Sono in vendita le Bandiere della Pace e con la
scritta «Stop alla povertà» al prezzo di 4 euro.

Marcia della Pace, si mobilitano a Bastia
Comune, Centro S. Michele e Pro loco

MASSA MARTANA —
Dopo lo stop ai lavori per
la stazione ecologica inter-
comunale, un’altra struttu-
ra è nell’occhio del ciclo-
ne. Si tratta della nuova pi-
scina, la cui apertura è sta-
ta preannunciata dall’am-
ministrazione Gubbiotti a
giugno, a luglio e ad ago-
sto, in occasione delle
«Giornate massetane»,
ma alla fine è stata rinvia-
ta. L’opposizione di cen-
trodestra — Udc, F.I. e
An — punta il dito: i citta-
dini e, soprattutto i giova-
ni, hanno visto deluse le
loro aspettative di usufrui-
re di un impianto che man-
ca sul territorio, sia pure
con caratteristiche funzio-
nali mediocri (1,70 metri
la profondità massima) e
un uso limitato ai mesi
estivi. «I massetani avran-
no d’ora in poi una certez-
za, l’aumento di tasse per
coprire i costi — afferma
Angelo Mellito, esponen-
te della minoranza — A
questo punto si poteva op-
tare per una piscina coper-
ta che avrebbe comporta-
to un investimento mag-
giore, ma poteva essere
utilizzata in sinergia con
istituti scolastici, gestioni
sportive, associazioni per
disabili e anziani o altri
soggetti in grado di utiliz-
zare l’opera tutto l’anno».

S.F.

MASSA MARTANA

Nuova piscina
senza debutto

BASTIA — «I festeggia-
menti per San Michele az-
zerano barriere sociali, fa-
vorendo il processo di ac-
crescimento umano e cultu-
rale ed il senso di apparte-
nenza alla nostra comuni-
tà». E’ quanto scrive il sin-
daco in una lunga nota, con
cui ricorda peculiarità e ca-
ratteristiche del Palio dei
rioni che, nato come mani-
festazione di ispirazione re-
ligiosa, coinvolge a pieno
anche la società civile, co-
me tante altre manifestazio-
ni tipiche dell’Italia centra-
le. Un augurio che arriva al
culmine di una polemica
che coinvolge gli spazi ope-
rativi del rione San Rocco,
ma che è divenuta oggetto

di scontro politico. Il consi-
gliere comunale di F.I.
Massimo Mantovani, pro-
prio nei giorni scorsi, ha an-
nunciato di portare la vicen-
da all’attenzione dell’as-
semblea comunale. Il sinda-
co pur ignorando l’iniziati-
va invita genericamente ad
evitare ogni tentazione di
strumentalizzare il Palio. Il
fatto però è che sarebbero
stati compiuti, secondo
Mantovani, atti presuntiva-
mente illegittimi, forse an-
che illegali, che coinvolge-
rebbero se non il sindaco al-
meno l’amministrazione
comunale, sui quali sareb-
be utile un contributo di
chiarezza e di verità.

m.s.

BASTIA Lombardi replica a Mantovani (F.I.)

Caso San Rocco, parla il sindaco
«Polemiche strumentali sul Palio»
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